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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

CLASSE 5…. TECNICO-TURISTICO
a.s. 2022/2023
ISTITUTO TECNICO ECONOMICO

INDIRIZZO: TECNICO TURISTICO
Redatto il: ______________ 

Docente coordinatore della classe: __________________
Composizione del Consiglio di Classe:

	Docente
	Disciplina
	Firma del docente

	prof./ssa
	Arte e territorio
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Diritto e legislazione turistica
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Discipline turistiche e aziendali
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Educazione civica
	Firmato in originale

	prof./ssa
	
	Firmato in originale

	prof./ssa
	
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Francese (seconda lingua straniera)
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Geografia Turistica
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Lingua e letteratura italiana
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Lingua inglese
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Matematica
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Religione cattolica
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Scienze motorie e sportive
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Spagnolo (terza lingua straniera)
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Sostegno
	Firmato in originale

	prof./ssa
	Storia
	Firmato in originale


	I rappresentanti di classe
	Il Dirigente scolastico

	​
Firmato in originale
	prof.ssa Franca Zampollo
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

	
	

	
	


PROFILO INDIRIZZO

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO

INDIRIZZO: TECNICO TURISTICO

Premessa 

L’indirizzo Turistico ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e competenze generali nel campo dei macro-fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa 
Particolare attenzione è rivolta alla formazione plurilinguistica.
Competenze

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo Turismo consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.

Sa riconoscere e interpretare:

· le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico;

· i macro-fenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica;

· i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse.

Riesce a individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella del settore turistico.

È capace di interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, i processi di gestione e i flussi informativi.

È in grado di riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e di contribuire a cercare soluzioni funzionali alle diverse tipologie.

Sa gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata specifici per le aziende del settore Turistico.

Riesce ad analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile.

Può contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti turistici.

Ha dimestichezza nella progettazione, documentazione e presentazione di servizi o prodotti turistici.

Sa individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell’impresa turistica.

È in grado di utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche.

PROFILO CLASSE 5____ TT

Composizione, eventuali situazioni particolari (facendo attenzione a NON INSERIRE dati personali degli studenti e dei docenti, sulla base delle Indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot.10719), situazione di partenza, livelli di profitto e risultati di apprendimento, atteggiamento verso le discipline, impegno nello studio e partecipazione al dialogo educativo.

STABILITÀ DOCENTI

	DISCIPLINA
	DOCENTE
	Continuità Sì/No

	
	
	3° ANNO
	4°ANNO

	Arte e territorio
	prof./ssa
	
	

	Diritto e legislazione turistica
	prof./ssa
	
	

	Discipline turistiche e aziendali
	prof./ssa
	
	

	Educazione civica
	prof./ssa
	
	

	
	prof./ssa
	
	

	
	prof./ssa
	
	

	Francese (seconda lingua straniera)
	prof./ssa
	
	

	Geografia Turistica
	prof./ssa
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	prof./ssa
	
	

	Lingua inglese
	prof./ssa
	
	

	Matematica
	prof./ssa
	
	

	Religione cattolica
	prof./ssa
	
	

	Scienze motorie e sportive
	prof./ssa
	
	

	Spagnolo (terza lingua straniera)
	prof./ssa
	
	

	Sostegno
	prof./ssa
	
	

	Storia
	prof./ssa
	
	


QUADRO ORARIO DELLA CLASSE

	Discipline
	ore settimanali
	Discipline
	ore settimanali

	Arte e territorio
	2
	Lingua inglese
	3

	Diritto e legislazione turistica
	3
	Matematica
	3

	Discipline turistiche e aziendali
	4
	Religione cattolica
	1

	Francese (seconda lingua straniera)
	3
	Scienze motorie e sportive
	2

	Geografia Turistica
	2
	Spagnolo (terza lingua straniera)
	3

	Lingua e letteratura italiana
	4
	Storia
	2


OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI, COMPETENZE TRASVERSALI
Sulla base di quanto stabilito dal PTOF d’Istituto per il triennio 2022-2025 e dalla Legge 107/2015, con particolare riferimento all’articolo 1, comma 7, vengono di seguito elencati gli obiettivi formativi prioritari e le competenze trasversali - acquisite anche mediante i percorsi di PCTO – individuati dall’Istituzione scolastica. 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI

· Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated Learning;

· potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

· sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità;

· sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;

· potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica, allo sport e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;

· sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;

· potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;

· prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca il 18 dicembre 2014;

· valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese;

· incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di Istruzione;

· individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli studenti;

· alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali.

COMPETENZE TRASVERSALI
· Fornire agli studenti contesti di esperienza utili a favorire la conoscenza di sé, delle proprie attitudini, delle proprie competenze, in funzione di una scelta post diploma più consapevole e ponderata;
· creare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro, delle professioni, della società civile e correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. L’incontro con il mondo del lavoro permette inoltre agli studenti di ottenere una formazione specifica in materia di sicurezza sul lavoro, diritto del lavoro, mercato del lavoro e conoscenza del territorio;

· apprendere mediante una metodologia didattica innovativa del sistema dell’istruzione, basata sull’equivalenza culturale ed educativa tra le forme di apprendimento “in aula” e quelle acquisibili in contesti lavorativi o esterni alla scuola.

	LIVELLI COMUNI DI VALUTAZIONE (griglia di valutazione d’Istituto)

	
	INDICATORI
	VALUTAZIONE

DECIMALE

	
	RIFIUTO DI INTERROGAZIONE, MANCATA CONSEGNA DI VERIFICHE O COMPITI ASSEGNATI, CONSEGNA DI FOGLIO IN BIANCO
	2

	CONOSCENZE
	Possiede conoscenze scarse, frammentarie ed errate
	3

	ABILITA’
	Comprensione: non riesce ad interpretare le informazioni

Esposizione: presenta gravi difficoltà espressive

Applicazione: non riesce ad applicare conoscenze e procedure anche in situazioni semplici

Analisi: presenta gravi difficoltà ad esaminare i problemi

Sintesi: non riesce a trarre conclusioni coerenti
	

	COMPETENZE
	Non sa organizzare i contenuti, né fare collegamenti e valutazioni appropriate, assenza di concentrazione e relazione
	

	DaD
	
	

	considera gli strumenti a

disposizione
	Si è sottratta/o, per la gran parte, al contatto e all’utile svolgimento delle attività didattiche proposte (videolezioni, esercitazioni, verifiche)
	

	dell’allieva/o
	
	

	CONOSCENZE
	Presenta conoscenze incomplete e superficiali
	

	
	Comprensione: commette errori ed interpreta le informazioni con superficialità
	

	
	Esposizione: incontra difficoltà nell’uso appropriato del linguaggio e dei costrutti logico –
	

	
	sintattici
	

	ABILITA’
	Applicazione: commette errori nell’applicare conoscenze e procedure anche in situazioni
	

	
	semplici
	

	
	Analisi: incontra qualche difficoltà ad analizzare i problemi

Sintesi: trae conclusioni imprecise o con qualche errore
	4

	
	
	5

	COMPETENZE
	Riesce con difficoltà ad organizzare i contenuti e i collegamenti risultano ancora impropri
	

	DaD considera gli strumenti a disposizione dell’allieva/o
	LIVELLO INIZIALE (a cui associare i voti 4-5): anche se guidata/o e supportata/o l’allieva/o ha difficoltà a utilizzare correttamente risorse (applicazioni, istruzioni e materiali digitali forniti dai docenti ovvero reperiti autonomamente), a comprendere le consegne e a svolgerle con sufficiente puntualità e assiduità, anche quelle puramente esecutive. Partecipa passivamente alle attività sincrone e asincrone e va sollecitata/o

passo passo e/o tende a sottrarsi al contatto e all’utile svolgimento del lavoro.
	

	CONOSCENZE
	Possiede conoscenze corrette anche se poco approfondite
	6

	ABILITA’
	Comprensione: interpreta quasi sempre in modo esatto le informazioni

Esposizione: si esprime con una terminologia adeguata e usa costrutti logico – sintattici per lo più corretti

Applicazione: applica correttamente conoscenze e procedure in situazioni semplici

Analisi: riesce ad esaminare gli aspetti principali di un problema

Sintesi: trae conclusioni coerenti, anche se necessita di qualche aiuto
	

	COMPETENZE
	Riesce ad organizzare i contenuti; le valutazioni e i collegamenti sono accettabili

	

	LIVELLI COMUNI DI VALUTAZIONE (griglia di valutazione d’Istituto)

	
	INDICATORI
	VALUTAZIONE

DECIMALE

	
	LIVELLO BASE (a cui associare il voto 6): l’allieva/o con l’aiuto del docente utilizza
	

	DaD considera gli strumenti a disposizione dell’allieva/o
	correttamente risorse (applicazioni, istruzioni e materiali digitali forniti dai docenti ovvero reperiti autonomamente), svolge con puntualità le consegne ma non è autonoma/o nella comprensione delle consegne; necessita di ulteriori precisazioni da parte dell’insegnante circa la procedura da seguire che poi applica correttamente seppur in modo puramente esecutivo. Non si sottrae al contatto e all’utile svolgimento

del lavoro dimostrando una partecipazione per lo più adeguata alle attività sincrone e
	

	
	asincrone.
	

	CONOSCENZE
	Possiede conoscenze corrette e approfondite
	

	
	Comprensione: interpreta correttamente le informazioni che presentano difficoltà di
	

	
	medio livello
	

	
	Esposizione: espone con chiarezza e terminologia appropriata
	

	ABILITA’
	Applicazione: applica in modo corretto conoscenze e procedure anche in situazioni che
	

	
	presentano difficoltà diverse
	

	
	Analisi: esamina correttamente i problemi
	

	
	Sintesi: trae autonomamente conclusioni corrette
	7

8

	COMPETENZE
	Rielabora in modo corretto e completo i contenuti. Fa valutazioni critiche e collegamenti appropriati
	

	DaD considera gli strumenti a disposizione dell’allieva/o
	LIVELLO INTERMEDIO (a cui associare i voti 7-8): l’allieva/o utilizza autonomamente e correttamente risorse (applicazioni, istruzioni e materiali digitali forniti dai docenti ovvero reperiti autonomamente), interpreta in modo pertinente le consegne proposte, le svolge in modo corretto anche se non esaustivo, con puntualità e assiduità, ha delle difficoltà a riflettere sulle proprie interpretazioni ed azioni per argomentarle opportunamente. Partecipa attivamente alle attività sincrone e

asincrone.
	

	CONOSCENZE
	Possiede conoscenze corrette, complete, approfondite e articolate
	

	
	Comprensione: interpreta le informazioni in modo corretto e sicuro
	

	
	Esposizione: si esprime con piena padronanza di termini e con costrutti logico – sintattici
	

	
	articolati
	

	ABILITA’
	Applicazione: applica correttamente conoscenze e procedure anche in situazioni nuove
	

	
	Analisi: effettua analisi sicure e approfondite
	

	
	Sintesi: trae conclusioni sicure e complete in modo autonomo
	

	
	
	9

10

	COMPETENZE
	Rielabora in modo corretto e completo i contenuti e sa approfondire in modo autonomo e critico situazioni complesse.
	

	DaD considera gli strumenti a disposizione dell’allieva/o
	LIVELLO AVANZATO (a cui associare i voti 9-10): l’allieva/o utilizza autonomamente, correttamente ed efficacemente risorse (applicazioni, istruzioni e materiali digitali forniti dai docenti ovvero reperiti autonomamente), interpreta in modo pertinente le consegne proposte, le svolge in modo corretto e compiuto con puntualità e assiduità in modo preciso e completo e riflette in modo critico sulle proprie interpretazioni ed azioni argomentando opportunamente le proprie scelte, criticandole e modificandole opportunamente se necessario. Partecipa attivamente alle attività sincrone e

asincrone apportando un contributo personale, vivace e propositivo.
	


	LIVELLI COMUNI DI VALUTAZIONE - STUDENTI CON B.E.S. (griglia di valutazione d’Istituto)

	
	INDICATORI
	VALUTAZIONE

DECIMALE

	
	RIFIUTO DI INTERROGAZIONE, MANCATA CONSEGNA DI VERIFICHE O

COMPITI ASSEGNATI, CONSEGNA DI FOGLIO IN BIANCO
	2

	CONOSCENZE
	Possiede conoscenze scarse, frammentarie ed errate

(nonostante l’uso degli strumenti compensativi consentiti)
	

	
	Comprensione: non riesce ad interpretare informazioni semplici anche guidata/o
	

	
	Esposizione: presenta gravi difficoltà espressive pur considerando i bisogni educativi
	

	
	speciali
	

	ABILITA’
	Applicazione: non riesce ad applicare conoscenze e procedure anche in situazioni
	

	
	semplici e guidate
	

	
	Analisi: presenta gravi difficoltà ad esaminare problemi noti

Sintesi: non riesce a trarre conclusioni coerenti anche in situazioni note e guidata/o
	3

	COMPETENZE
	Non sa organizzare i contenuti, né fare collegamenti e valutazioni appropriate anche in situazioni note e guidate
	

	DaD considera gli strumenti a disposizione

dell’allieva/o
	Si è sottratta/o sempre al contatto e all’utile svolgimento delle attività didattiche proposte (videolezioni, esercitazioni, verifiche) nonostante sia stata contattata/o più volte dai docenti.
	

	CONOSCENZE
	Presenta conoscenze incomplete e superficiali

(nonostante l’uso degli strumenti compensativi consentiti)
	

	
	Comprensione: anche se guidata/o commette errori e non sa interpretare
	

	
	correttamente le informazioni
	

	
	Esposizione: si esprime con difficoltà usando una terminologia non sempre
	

	ABILITA’
	appropriata pur considerando i bisogni educativi speciali

Applicazione: commette errori nell’applicare conoscenze e procedure anche in
	

	
	situazioni note e guidate
	

	
	Analisi: incontra difficoltà ad analizzare i problemi noti

Sintesi: trae conclusioni imprecise o con qualche errore anche se guidata/o
	4

5

	COMPETENZE
	Riesce con difficoltà ad organizzare i contenuti e i collegamenti risultano ancora impropri anche in situazioni note se guidata/o
	

	DaD considera gli strumenti a disposizione dell’allieva/o
	LIVELLO INIZIALE (a cui associare i voti 4-5): anche se guidata/o e supportata/o

l’allieva/o ha difficoltà a utilizzare correttamente risorse semplici (applicazioni, istruzioni e materiali digitali forniti dai docenti ovvero reperiti autonomamente), a comprendere semplici consegne e a svolgerle con sufficiente puntualità e assiduità, anche quelle puramente esecutive. Partecipa passivamente alle attività sincrone e asincrone e va sollecitata/o passo passo e/o tende a sottrarsi al contatto e all’utile svolgimento del lavoro.
	

	CONOSCENZE
	Possiede conoscenze corrette anche se poco approfondite

(con l’uso degli strumenti compensativi consentiti)
	

	
	Comprensione: interpreta quasi sempre in modo esatto le informazioni se guidata/o
	

	
	Esposizione: si esprime con una terminologia semplice ma comprensibile se
	

	
	guidata/o
	

	ABILITA’
	Applicazione: applica correttamente conoscenze e procedure in situazioni note e

guidate
	6

	
	Analisi: riesce ad esaminare gli aspetti principali di un problema se guidata/o
	

	
	Sintesi: trae conclusioni coerenti se guidata/o


	

	COMPETENZE
	Riesce ad organizzare i contenuti e le valutazioni e i collegamenti sono accettabili in situazioni note se guidata/o
	

	DaD considera gli strumenti a disposizione dell’allieva/o
	LIVELLO BASE (a cui associare il voto 6): l’allieva/o con l’aiuto del docente utilizza correttamente risorse semplici (applicazioni, istruzioni e materiali digitali forniti dai docenti ovvero reperiti autonomamente), svolge con sufficiente puntualità le consegne, deve essere guidata/o nella comprensione delle consegne; necessita di ulteriori precisazioni da parte dell’insegnante circa la procedura da seguire che poi applica correttamente seppur in modo puramente esecutivo. Non si sottrae al contatto e all’utile svolgimento del lavoro dimostrando una partecipazione per lo più adeguata alle attività sincrone e asincrone.
	

	CONOSCENZE
	Possiede conoscenze corrette e approfondite
	

	
	(con l’uso degli strumenti compensativi consentiti)
	

	
	Comprensione: interpreta correttamente le informazioni che presentano difficoltà di
	

	
	medio livello
	

	
	Esposizione: espone con sufficiente chiarezza e terminologia quasi sempre
	

	ABILITA’
	appropriata

Applicazione: applica in modo corretto conoscenze e procedure in situazioni che
	

	
	presentano difficoltà di medio livello
	

	
	Analisi: esamina correttamente i problemi
	

	
	Sintesi: trae autonomamente conclusioni corrette
	7

	COMPETENZE
	Rielabora in modo corretto i contenuti. Fa valutazioni critiche e collegamenti appropriati in situazioni di medio livello
	8

	DaD
	LIVELLO INTERMEDIO (a cui associare i voti 7-8): l’allieva/o utilizza correttamente risorse (applicazioni, istruzioni e materiali digitali forniti dai docenti ovvero reperiti autonomamente), interpreta in modo pertinente le consegne proposte, le svolge in modo sostanzialmente corretto anche se non esaustivo, con puntualità e assiduità, ha delle difficoltà a riflettere sulle proprie interpretazioni ed azioni per argomentarle opportunamente. Partecipa attivamente alle attività sincrone e asincrone.
	

	considera gli
	
	

	strumenti a
	
	

	disposizione
	
	

	dell’allieva/o
	
	

	CONOSCENZE
	Possiede conoscenze corrette, complete, approfondite e articolate

(con l’uso degli strumenti compensativi consentiti)
	

	
	Comprensione: interpreta le informazioni in modo corretto
	

	
	Esposizione: si esprime con piena padronanza di termini specifici
	

	ABILITA’
	Applicazione: applica correttamente conoscenze e procedure anche in situazioni

nuove
	

	
	Analisi: effettua analisi sicure e approfondite
	

	
	Sintesi: trae conclusioni complete in modo autonomo
	

	COMPETENZE
	Rielabora in modo corretto e completo i contenuti e sa approfondire in modo autonomo e critico situazioni complesse.
	9

10

	
	LIVELLO AVANZATO (a cui associare i voti 9-10): l’allieva/o utilizza

autonomamente, correttamente ed efficacemente risorse (applicazioni,
	

	DaD

considera gli
	istruzioni e materiali digitali forniti dai docenti ovvero reperiti

autonomamente), interpreta in modo pertinente le consegne proposte,
	

	strumenti a

disposizione

dell’allieva/o
	le svolge in modo corretto con puntualità e assiduità, riflette in modo critico sulle proprie interpretazioni ed azioni argomentando opportunamente le proprie scelte. Partecipa attivamente alle attività

sincrone e asincrone apportando un contributo personale, vivace e              propositivo.
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA
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INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA

Metodologie didattiche

(apporre una crocetta nella casella corrispondente alle metodologie utilizzate)

	Metodologie
	Arte e terr.
	Diritto e

legislazione tur.
	Discipline tur e aziendali
	Lingua francese
	Geogr. turistica
	Lingua e lett. italiana
	Lingua inglese
	Matematica
	Religione catt.
	Sc. motorie e sprortive
	Lingua spagnola
	Storia

	Lezioni frontali e dialogate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni guidate o autonome
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezioni multimediali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ricerche individuali e/o di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività laboratoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Brainstorming
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Peer education
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cooperative learning
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inserire altre metodologie eventualmente utilizzate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


*Per il curricolo di Educazione civica, si fa riferimento alle metodologie utilizzate dagli insegnamenti al cui interno essa ricade.

Mezzi e strumenti di lavoro
 (apporre una crocetta nella casella corrispondente alle tipologie utilizzate)
	Tipologie


	Discipline

	
	Arte e terr.
	Diritto e

legislazione tur.
	Discipline tur e aziendali
	Lingua francese
	Geogr. turistica
	Lingua e lett. italiana
	Lingua inglese
	Matematica
	Religione catt.
	Sc. motorie e sprortive
	Lingua spagnola
	Storia

	Web e materiale audiovisivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Presentazioni docente
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Documenti, articoli, grafici, tabelle e schemi condivisi online


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Libro di testo con eventuali espansioni online


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Schemi / Mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Appunti studenti/esse
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inserire altri mezzi e strumenti eventualmente utilizzati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


*Per il curricolo di Educazione civica, si fa riferimento ai mezzi e agli strumenti utilizzati dagli insegnamenti al cui interno essa ricade.

Tipologie di verifica

(apporre una crocetta nella casella corrispondente alle tipologie utilizzate)
	Tipologie


	Insegnamenti

	
	Arte e terr.
	Diritto e

legislazione tur.
	Discipline tur e aziendali
	Lingua francese
	Geogr. turistica
	Lingua e lett. italiana
	Lingua inglese
	Matematica
	Religione catt.
	Sc. motorie e sprortive
	Lingua spagnola
	Storia

	Produzione di testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Colloqui
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risoluzione di problemi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strutturate o semistrutt.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inserire altre tipologie di verifica eventualmente somministrate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


*Per il curricolo di Educazione civica, si fa riferimento alle tipologie di verifica somministrate dagli insegnamenti al cui interno essa ricade.

ATTIVITÀ E PROGETTI 

Principali elementi didattici e organizzativi, tempi, spazi, metodologie, finalità e obiettivi raggiunti.
ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO ADOTTATE DAL CdC
· Recuperi in itinere – attività di potenziamento (dal 9 gennaio al 20 gennaio 2023)
· Indicare eventuali attività svolte 
PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI PER L’ORIENTAMENTO (PCTO) SVOLTI NEL CORRENTE A.S.

previsti dal d. lgs. n. 77 del 2005, dalla L. 107/2015 e così ridenominati in base all’art. 1, comma 784 della L. 30 dicembre 2018, n. 145 e alle Linee guida di cui alla precedente Legge

	TIPO DI ATTIVITÀ
	ATTIVITÀ SVOLTE, SOGGETTI COINVOLTI
	COMPETENZE ACQUISITE

	STAGE
	Aziende convenzionate
	

	
	
	· 

	
	
	· 


ATTIVITÀ E PROGETTI ATTINENTI AL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA RELATIVAMENTE AL CORRENTE ANNO SCOLASTICO (es. Cyberbullismo, pari opportunità, il dibattito, stage linguistico, certificazioni linguistiche)

	TIPO DI ATTIVITÀ
	ATTIVITÀ SVOLTE, SPAZI, DURATA, DISCIPLINE E SOGGETTI COINVOLTI
	COMPETENZE ACQUISITE

	
	
	


INIZIATIVE ED ESPERIENZE EXTRACURRICOLARI (es. uscite didattiche, certificazioni linguistiche, viaggi di istruzione, orientamento, altro…………)
	TIPO DI ATTIVITÀ
	ATTIVITÀ SVOLTE, SPAZI, DURATA, DISCIPLINE E SOGGETTI COINVOLTI
	COMPETENZE ACQUISITE

	
	
	


TEMATICHE PLURIDISCIPLINARI (es. Sviluppo economico e sostenibilità, Globalizzazione, Arte e letteratura, Storia e Diritto e Legislazione turistica, altro…………)

	TEMATICHE
	DISCIPLINE COINVOLTE

	
	


Metodologia CLIL
(da aggiornare a cura dei docenti che hanno svolto la materia secondo la metodologia CLIL)

Materia curricolare: ………………………..

Docente della materia curricolare: …………………………….

Lingua di insegnamento: inglese
Docente CLIL: …………………………….

Descrizione:

I moduli di ………… ore per classe hanno riguardato ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

La metodologia CLIL impone di far ricorso ad alcune strategie di apprendimento specifiche, innovative e più coinvolgenti. Per rendere i contenuti più facilmente assimilabili dagli studenti che - anche dopo parecchi anni di studio della lingua straniera - hanno in genere competenze linguistiche abbastanza limitate, il/la docente ha utilizzato diverse strategie:

· articolare i contenuti in unità più piccole;

· semplificare e graduare il linguaggio tenendo presente il livello linguistico degli alunni;

· evidenziare parole e concetti chiave;

· utilizzare supporti visivi, quali presentazioni Power Point;

· utilizzare supporti audiovisivi, quali video in lingua con materiale autentico;

· favorire la collaborazione tra pari e l’apprendimento cooperativo.

Si è offerto un ambiente d’apprendimento meno artificiale e più stimolante, tenendo gli incontri all’interno della nuova biblioteca multimediale in cui i ragazzi hanno potuto disporre di postazioni facilmente modulabili e di portatili per ricerche sul Web per lavorare in coppia o a piccoli gruppi.

In ogni incontro gli studenti sono stati coinvolti nella visione di video in lingua, è stato chiesto loro sia di tradurli che di svolgere dei lavori direttamente in lingua. 

Per comprendere i contenuti disciplinari, gli studenti hanno dovuto affinare le loro competenze in lingua, ciò ha messo in moto processi cognitivi che hanno portato a migliorare sia la competenza a comunicare e ragionare in lingua inglese che la conoscenza della disciplina.

Al termine del corso, gli studenti hanno affrontato un test finale, la cui valutazione ha concorso alla valutazione finale della materia curricolare di riferimento: ……………………………………………….

Programma dettagliato del corso

l’Unione Europea:
· origini storiche

· principi fondanti

· Trattato di Parigi CECA

· Trattato di Roma CEE 

· Schengen 

· Istituzioni dell'Unione: Parlamento, Commissione, Consiglio Europeo, Consiglio dell'Unione Europea, BCE, Corte di Giustizia

· Iter legislativo 

· Regole di voto 

· Brexit

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA E PROGRAMMA SVOLTO DURANTE IL 5° ANNO 
	N°

ore
	Disciplina
	Valutazione nel trimestre
	Valutazione nel pentamestre
	Contenuti

	11
	Storia
	X
	X
	 Il mondo contemporaneo:

 Statuto albertino e Costituzione italiana

 Teorie razziali

 La Mafia e il potere legalizzato

 L’ONU e i diritti dell’uomo Parità di genere

 La cittadinanza

 Il processo di unificazione europea

	11
	Arte e territorio
	----
	X
	Patrimonio e beni culturali

Storia della tutela

	11
	Discipline turistiche e aziendale
	X
	X
	Gli organismi internazionali:

Le istituzioni europee e i valori fondanti

Competenze imprenditoriali: Come iniziare un’attività

La ricerca di lavoro nel settore turistico


CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI
INDICATORI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO:

1. frequenza di almeno l’85% delle ore di lezione;

2. interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo positivi;

3. partecipazione alle lezioni di Religione cattolica o a ora alternativa o a attività integrative extracurricolari organizzate dalla scuola o a eventi organizzati dall’Istituto Giolitti o a concorsi a cui l’istituto Giolitti ha aderito o credito esterno.
PER LA CLASSE TERZA E PER LA CLASSE QUARTA:

I Consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 e secondo quanto contenuto nell’art. 11, comma 1 e ss. dell’O.M. 45/2023.

Nel caso in cui a uno studente, nel corso delle operazioni di scrutinio di giugno, non sia stato attribuito il credito scolastico in virtù della sospensione del giudizio per un profitto insufficiente in uno o più insegnamenti e a settembre non abbia conseguito la piena sufficienza anche solo in un insegnamento, con promozione alla classe successiva su decisione del Consiglio di classe in ragione di un complessivo miglioramento rispetto alla situazione del profitto di giugno, il punteggio attribuito per il credito sarà in ogni caso quello più basso della fascia. In alcuni casi, motivati debitamente dal Consiglio di classe, il punteggio attribuito per il credito potrà andare in deroga e, pertanto, allo studente potrà essere attribuito il credito più alto della fascia prevista sulla base della media. 

	Classe  III 
	Media dei voti
	FASCE di credito scolastico
	Criteri per l’attribuzione

del credito scolastico maggiore della fascia

	
	M = 6
	7 – 8
	
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	

	
	6 < M ≤ 7
	8 – 9
	Con M < 6,5
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	
	
	Con M ≥ 6,5
	La presenza di 1 indicatore

	
	

	
	7 < M  ≤ 8
	9 – 10
	Con M < 7,5
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	
	
	Con M ≥ 7,5
	La presenza di 1 indicatore

	
	

	
	8 < M  ≤ 9
	10 – 11
	Con M < 8,5
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	
	
	Con M ≥ 8,5
	La presenza di 1 indicatore

	
	

	
	9 < M  ≤ 10
	11 – 12
	Con M < 9,5
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	
	
	Con M ≥ 9,5
	La presenza di 1 indicatore

	
	

	
	Media dei voti
	FASCE di credito scolastico
	Criteri per l’attribuzione

del credito scolastico maggiore della fascia

	
	

	Classe IV
	M = 6
	8 – 9
	
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	

	
	6 < M ≤ 7
	9– 10
	Con M < 6,5
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	
	
	Con M ≥ 6,5
	La presenza di 1 indicatore

	
	

	
	7 < M  ≤ 8
	10 – 11
	Con M < 7,5
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	
	
	Con M ≥ 7,5
	La presenza di 1 indicatore

	
	

	
	8 < M  ≤ 9
	11 – 12
	Con M < 8,5
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	
	
	Con M ≥ 8,5
	La presenza di 1 indicatore

	
	

	
	9 < M  ≤ 10
	12 – 13
	Con M < 9,5
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	
	
	Con M ≥ 9,5
	La presenza di 1 indicatore


PER LA CLASSE QUINTA:

I Consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 e secondo quanto contenuto nell’art. 11, comma 1 e ss. dell’O.M. 45/2023.

Nel caso in cui uno studente non raggiunga la sufficienza in un insegnamento, ma il Consiglio di Classe decida di ammetterlo all’Esame di Stato, il punteggio attribuito per il credito sarà quello più basso della fascia.

L’articolo 13, comma 2 lettera d) del d. lgs. 62/2017, relativamente ai criteri di ammissione dei candidati interni stabilisce, tra gli altri: “votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale”.

	Classe  V 
	Media dei voti
	FASCE di credito scolastico
	Criteri per l’attribuzione

del credito scolastico maggiore della fascia

	
	M < 6
	7 – 8
	
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	

	
	M = 6
	9 – 10
	
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	

	
	6 < M ≤ 7
	10– 11
	Con M < 6,5
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	
	
	Con M ≥ 6,5
	La presenza di 1 indicatore

	
	

	
	7 < M  ≤ 8
	11 – 12
	Con M < 7,5
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	
	
	Con M ≥ 7,5
	La presenza di 1 indicatore

	
	

	
	8 < M  ≤ 9
	13 – 14
	Con M < 8,5
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	
	
	Con M ≥ 8,5
	La presenza di 1 indicatore

	
	

	
	9 < M  ≤ 10
	14 – 15
	Con M < 9,5
	La presenza di tutti e 3 gli indicatori

	
	
	
	Con M ≥ 9,5
	La presenza di 1 indicatore


SIMULAZIONI PROVE D’ESAME
· Date svolgimento:
· Prima prova scritta: 16/02/2023 e 26/04/2022  
· Seconda prova scritta: 20/04/2023 indicare le date di eventuali altre simulazioni
· Modalità svolgimento della prima prova scritta (ai sensi dell’articolo 17, comma 3 del d.lgs. 62/2017 e sulla base dei quadri di riferimento del D.M. 769/2018): durata 6 ore; strumenti consentiti durante lo svolgimento (dizionario della lingua italiana, dizionario dei sinonimi e contrari, indicare eventuali altri strumenti concessi e utilizzati).
· Modalità svolgimento della seconda prova scritta (ai sensi dell’art. 17, comma 4 del d.lgls. 62/2017 e sulla base dei quadri di riferimento del D.M. 769/2018): durata 6 ore; strumenti consentiti per lo svolgimento (dizionari, calcolatrice, indicare eventuali altri strumenti concessi e utilizzati  )
· Criteri di valutazione per entrambe le prove: si allegano le griglie di valutazione  ministeriali e/o dipartimentali delle prove scritte utilizzate nel corso delle simulazioni effettuate.

	ALLEGATO A

SIMULAZIONI DI PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO

con relativa tabella di valutazione




Al presente documento si allegano le prove di Italiano utilizzate come simulazione della prima prova scritta dell’Esame di Stato e le relative griglie di valutazione.
DOCENTE

prof./ssa……………………………………….

DATE

16/02/2023

17/04/2023

	Traccia della prima simulazione del 16/02/2023 - Prima prova scritta


TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

PROPOSTA A1

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994.

Tra gli argini su cui mucche tranquilla-

mente pascono, bruna si difila

la via ferrata che lontano brilla;

e nel cielo di perla dritti, uguali,

con loro trama delle aeree fila

digradano in fuggente ordine i pali
.

Qual di gemiti e d’ululi rombando

cresce e dilegua femminil lamento
?

I fili di metallo a quando a quando

squillano, immensa arpa sonora, al vento.

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, tuttavia, vi lavorò ripetutamente tant’è che ne furono stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia “tamerici” (piccoli arbusti comuni sulle spiagge), appaiono due componenti della poetica pascoliana: la conoscenza botanica e la sua profonda formazione classica. Dal titolo della raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica (o Egloga) di Virgilio, si ricava l’idea di una

poesia agreste, che tratta temi quotidiani, umile per argomento e stile.

Comprensione e Analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte.

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica.

2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali mettendo in rilievo le scelte lessicali operate dal poeta.

3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane il senso.

4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con riferimenti precisi al testo.

5. Completa la tua analisi descrivendo l’atmosfera della poesia e individuando le figure retoriche utilizzate da Pascoli per crearla.

Interpretazione

Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione sull’espressione di sentimenti e stati d’animo attraverso rappresentazioni della natura; puoi mettere questa lirica in relazione con altri componimenti di Pascoli e con aspetti significativi della sua poetica o far riferimento anche a testi di altri autori a te noti nell’ambito letterario e/o artistico.

PROPOSTA A2

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-59.

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane contadino che ha contratto la malaria. Quando Nedda resta incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la febbre, si reca per la rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di un incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto Verga, dopo aver tratteggiato la condizione di vita di Nedda, narra della morte di Janu e della nascita della loro figlia.

«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell’attitudine timida e ruvida che danno la miseria e l’isolamento. Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente non solo le sembianze gentili della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati con dello spago; aveva denti bianchi come avorio, e una certa grossolana avvenenza di lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso. Gli occhi erano neri, grandi, nuotanti in un fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera figliuola raggomitolata sull’ultimo gradino della scala umana, se non fossero stati offuscati dall’ombrosa timidezza della miseria, o non fossero sembrati stupidi per una triste e continua rassegnazione. Le sue membra schiacciate da pesi enormi, o sviluppate violentemente da sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da manovale, quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o portava dei carichi in città per conto altrui, o faceva di quegli altri lavori più duri che da quelle parti stimansi1 inferiori al còmpito dell’uomo. La vendemmia, la messe2 , la raccolta delle olive, per lei erano delle feste, dei giorni di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È vero bensì che fruttavano appena la metà di una buona giornata estiva da manovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci sovrapposti in forma di vesti rendevano grottesca quella che avrebbe dovuto essere la delicata bellezza muliebre. L’immaginazione più vivace non avrebbe potuto figurarsi che quelle mani costrette ad un’aspra fatica di tutti i giorni, a raspar fra il gelo, o la terra bruciante, o i rovi e i crepacci, che quei piedi abituati ad andar nudi nella neve e sulle roccie infuocate dal sole, a lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno avrebbe potuto dire quanti anni avesse cotesta creatura umana; la miseria l’aveva schiacciata da bambina con tutti gli stenti che deformano e induriscono il corpo, l’anima e l’intelligenza. - Così era stato di sua madre, così di sua nonna, così sarebbe stato di sua figlia. [ ...] Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e vide in mezzo ad un crocchio di contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, pallido come un cencio lavato, e colla testa fasciata da un fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per mano, le narrò come, trovandosi così debole per le febbri, era caduto da un’alta cima, e s’era concio3 a quel modo. – Il cuore te lo diceva – mormorava con un triste sorriso. - Ella l’ascoltava coi suoi grand’occhi spalancati, pallida come lui, e tenendolo per mano. Il domani egli morì. [ …] Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire la ragazza colpevole, ma perché la povera madre non poteva più lavorare come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare più oltre, e si chiuse nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito che va a rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti in fondo alla calza se ne andarono l’un dopo l’altro, e dietro ai soldi la bella veste nuova, e il bel fazzoletto di seta. Lo zio Giovanni la soccorreva per quel poco che poteva, con quella carità indulgente e riparatrice senza la quale la morale del curato è ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla luce una bambina rachitica e stenta; quando le dissero che non era un maschio pianse come aveva pianto la sera in cui aveva chiuso l’uscio del casolare dietro al cataletto5 che se ne andava, e s’era trovata senza la mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota6.»

Comprensione e Analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte.

      1. Sintetizza il contenuto del brano proposto.

2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l’autore è stato in Italia il principale esponente.

3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l’autore nella descrizione fisica della protagonista e quali effetti espressivi sono determinati dal suo procedimento descrittivo?

4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda?

5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite nelle sue reazioni alla nascita della figlia. Prova a individuarle, commentando la conclusione del brano.

Interpretazione

Il tema degli “ultimi” è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. Si può affermare che Nedda sia la prima di quelle dolenti figure di “vinti” che Verga ritrarrà nei suoi romanzi; prova a collegare e confrontare questo personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei protagonisti del Ciclo dei vinti. In alternativa, esponi le tue considerazioni sulla tematica citata facendo ricorso ad altri autori ed opere a te noti.

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO
PROPOSTA B1
Testo tratto da: Gherardo Colombo, Liliana Segre, La sola colpa di essere nati, Garzanti, Milano, 2021, pp. 25-27.

«Quando, per effetto delle leggi razziali, fui espulsa dalla scuola statale di via Ruffini, i miei pensarono di iscrivermi a una scuola ebraica non sapendo più da che parte voltarsi. Alla fine decisero di mandarmi a una scuola cattolica, quella delle Marcelline di piazza Tommaseo, dove mi sono trovata molto bene, perché le suore erano premurose e accudenti. Una volta sfollati a Inverigo, invece, studiavo con una signora che veniva a darmi lezioni a casa. L’espulsione la trovai innanzitutto una cosa assurda, oltre che di una gravità enorme! Immaginate un bambino che non ha fatto niente, uno studente qualunque, mediocre come me, nel senso che non ero né brava né incapace; ero semplicemente una bambina che andava a scuola molto volentieri perché mi piaceva stare in compagnia, proprio come mi piace adesso. E da un giorno all’altro ti dicono: «Sei stata espulsa!». È qualcosa che ti resta dentro per sempre. «Perché?» domandavo, e nessuno mi sapeva dare una risposta. Ai miei «Perché?» la famiglia scoppiava a piangere, chi si soffiava il naso, chi faceva finta di dover uscire dalla stanza. Insomma, non si affrontava l’argomento, lo si evitava. E io mi caricavo di sensi di colpa e di domande: «Ma cosa avrò fatto di male per non poter più andare a scuola? Qual è la mia colpa?». Non me ne capacitavo, non riuscivo a trovare una spiegazione, per quanto illogica, all’esclusione. Sta di fatto che a un tratto mi sono ritrovata in un mondo in cui non potevo andare a scuola, e in cui contemporaneamente succedeva che i poliziotti cominciassero a presentarsi e a entrare in casa mia con un atteggiamento per nulla gentile. E anche per questo non riuscivo a trovare una ragione. Insieme all’espulsione da scuola, ricordo l’improvviso silenzio del telefono. Anche quello è da considerare molto grave. Io avevo una passione per il telefono, passione che non ho mai perduto. Non appena squillava correvo nel lungo corridoio dalla mia camera di allora per andare a rispondere. A un tratto ha smesso di suonare. E quando lo faceva, se non erano le rare voci di parenti o amici con cui conservavamo una certa intimità, ho addirittura incominciato a sentire che dall’altro capo del filo mi venivano indirizzate minacce: «Muori!», «Perché non muori?», «Vattene!» mi dicevano. Erano telefonate anonime, naturalmente. Dopo tre o quattro volte, ho riferito la cosa a mio papà: «Al telefono qualcuno mi ha detto “Muori!”». Da allora mi venne proibito di rispondere. Quelli che ci rimasero vicini furono davvero pochissimi. Da allora riservo sempre grande considerazione agli amici veri, a quelli che in disgrazia non ti abbandonano. Perché i veri amici sono quelli che ti restano accanto nelle difficoltà, non gli altri che magari ti hanno riempito di regali e di lodi, ma che in effetti hanno approfittato della tua ospitalità. C’erano quelli che prima delle leggi razziali mi dicevano: «Più bella di te non c’è nessuno!». Poi, dopo la guerra, li rincontravo e mi dicevano: «Ma dove sei finita? Che fine hai fatto? Perché non ti sei fatta più sentire?». Se uno è sulla cresta dell’onda, di amici ne ha quanti ne vuole. Quando invece le cose vanno male le persone non ti guardano più. Perché certo, fa male alzare la cornetta del telefono e sentirsi dire «Muori!» da un anonimo. Ma quanto è doloroso scoprire a mano a mano tutti quelli che, anche senza nascondersi, non ti vedono più. È proprio come in quel terribile gioco tra bambini, in cui si decide, senza dirglielo, che uno di loro è invisibile. L’ho sempre trovato uno dei giochi più crudeli. Di solito lo si fa con il bambino più piccolo: il gruppo decide che non lo vede più, e lui inizia a piangere gridando: «Ma io sono qui!». Ecco, è quello che è successo a noi, ciascuno di noi era il bambino invisibile.»

Comprensione e Analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte.

1. Riassumi il contenuto del brano senza ricorrere al discorso diretto.

2. Perché Liliana Segre considera assurda e grave la sua espulsione dalla scuola?

3. Liliana Segre paragona l’esperienza determinata dalle leggi razziali con il gioco infantile del “bambino invisibile”: per quale motivo utilizza tale similitudine?

4. Nell’evocare i propri ricordi la senatrice allude anche ai sensi di colpa da lei provati rispetto alla situazione che stava vivendo: a tuo parere, qual era la loro origine?

Produzione

Liliana Segre espone alcune sue considerazioni personali che evidenziano il duplice aspetto della discriminazione - istituzionale e relazionale - legata alla emanazione delle “leggi razziali”; inquadra i ricordi della senatrice nel contesto storico nazionale e internazionale dell’epoca, illustrando origine, motivazioni e conseguenze delle suddette leggi. Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano anche con eventuali riferimenti ad altri contesti storici. Argomenta le tue considerazioni sulla base di quanto hai appreso nel corso dei tuoi studi ed elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.

PROPOSTA B2

Testo tratto da: Luca Borzani, La Repubblica online, 4 aprile 2022. (https://genova.repubblica.it/cronaca/2022/04/04/news/la_conferenza_di_genova_del_1922-344070360/)

La Conferenza di Genova del 1922

Nei giorni in cui la guerra irrompe di nuovo in Europa, l’anniversario della Conferenza internazionale di Genova, 10 aprile - 19 maggio 1922, riporta a quella che fu l’incapacità delle nazioni europee di costruire una pace duratura dopo la tragedia del primo conflitto mondiale e di avviare un condiviso processo di ricostruzione post bellica. A Genova si consumò, per usare un’espressione di Giovanni Ansaldo, allora caporedattore de “Il Lavoro” e autorevole collaboratore de ”La Rivoluzione Liberale” di Piero Gobetti, un’ennesima “sagra della diplomazia”. Con il prevalere del carattere scoordinato degli obiettivi, l’eccesso confusivo di partecipazione, lo sguardo dei singoli paesi più rivolto al passato e agli interessi nazionali piuttosto che sui mutamenti esplosivi nell’economia, nella società e nella politica prodotti dalla Grande Guerra. A partire dalla rivoluzione sovietica del 1917. […] Un giudizio largamente condiviso dagli storici, che accentua però quel carattere di spartiacque, di svuotarsi delle diplomazie internazionali, rappresentato dalla Conferenza e, insieme, valorizza il carico di speranza e di attese che si riversarono sul capoluogo ligure. Per la prima volta sedevano intorno a uno stesso tavolo sia le nazioni vincitrici che quelle sconfitte, in testa la Germania, ed era presente la Russia, assunta fino ad allora come un pària internazionale. E su cui pesavano drammaticamente le conseguenze di una guerra civile a cui molto avevano contribuito, con il blocco economico e l’invio di truppe, le stesse potenze dell’Intesa. Alla Conferenza fortemente voluta, se non imposta, dal premier britannico David Llyod George, partecipano trentaquattro paesi, tra cui cinque dominions inglesi. Insomma, Genova si era trovata ad ospitare il mondo. Avverrà di nuovo soltanto con il G8 del 2001. […] Genova che ospita la Conferenza non è però una città pacificata. Come non lo è l’Italia. Un tesissimo conflitto sociale continua ad attraversarla e a cui corrisponde la violenta azione del fascismo. […] L’insistenza franco-belga nell’isolare la Germania e il voler costringere la Russia al pagamento dei debiti contratti dallo zar sono le ragioni principali del fallimento. Così come il non mettere in discussione i trattati imposti dai vincitori, le sanzioni, l’entità delle riparazioni, i modi e i tempi dei pagamenti. Di disarmo non si riuscirà a parlare. Molto di quello che avverrà è anche conseguenza del non aver trovato ragioni comuni e accettabili da tutti. L’ombra del secondo conflitto mondiale e dei totalitarismi, ancorché imprevedibile, comincia a formarsi. L’Italia ne sarà coinvolta per prima. Ecco, a distanza di un secolo, le difficoltà a costruire la pace a fronte della facilità della guerra ci interrogano con straordinaria forza.

Comprensione e Analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte.

1. Riassumi il contenuto del brano mettendo in rilievo il clima storico in cui si svolse la Conferenza di Genova.

2. Nel brano, l’autore sottolinea che Genova ‘non è però una città pacificata’. Perché? Spiega a quali tensioni politico-sociali, anche a livello nazionale, Borzani fa riferimento.

3.  Individua quali furono, a parere dell’autore, le principali cause del fallimento delle trattative e le conseguenze dei mancati accordi tra le potenze europee.

4. Illustra quali furono i mutamenti esplosivi prodotti dalla Grande Guerra nelle nazioni del continente europeo.

Produzione

Esattamente a cento anni di distanza dalla Conferenza di Genova, la situazione storica è profondamente mutata, eppure le riflessioni espresse dall’autore circa quell’evento possono essere riferite anche all’attualità. Esponi le tue considerazioni in proposito e approfondiscile, argomentando e traendo spunto dai tuoi studi, dalle tue letture e dalle tue conoscenze, ed elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.

PROPOSTA B3
Dal discorso pronunciato da Giorgio Parisi, premio Nobel per la Fisica 2021, il giorno 8 ottobre 2021 alla Camera dei Deputati in occasione del Pre-COP26 Parliamentary Meeting, la riunione dei parlamenti nazionali in vista della COP26, la Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici tenutasi a Glasgow (1-12 novembre 2021).

Il testo completo del discorso è reperibile su https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/

«L’umanità deve fare delle scelte essenziali, deve contrastare con forza il cambiamento climatico. Sono decenni che la scienza ci ha avvertiti che i comportamenti umani stanno mettendo le basi per un aumento vertiginoso della temperatura del nostro pianeta. Sfortunatamente, le azioni intraprese dai governi non sono state all’altezza di questa sfida e i risultati finora sono stati assolutamente modesti. Negli ultimi anni gli effetti del cambiamento climatico sono sotto gli occhi di tutti: le inondazioni, gli uragani, le ondate di calore e gli incendi devastanti, di cui siamo stati spettatori attoniti, sono un timidissimo assaggio di quello che avverrà nel futuro su una scala enormemente più grande. Adesso, comincia a esserci una reazione forse più risoluta ma abbiamo bisogno di misure decisamente più incisive. Dall’esperienza del COVID sappiamo che non è facile prendere misure efficaci in tempo. Spesso le misure di contenimento della pandemia sono state prese in ritardo, solo in un momento in cui non erano più rimandabili. Sappiamo tutti che «il medico pietoso fece la piaga purulenta». Voi avete il dovere di non essere medici pietosi. Il vostro compito storico è di aiutare l’umanità a passare per una strada piena di pericoli. È come guidare di notte. Le scienze sono i fari, ma poi la responsabilità di non andare fuori strada è del guidatore, che deve anche tenere conto che i fari hanno una portata limitata. Anche gli scienziati non sanno tutto, è un lavoro faticoso durante il quale le conoscenze si accumulano una dopo l’altra e le sacche di incertezza vengono pian piano eliminate. La scienza fa delle previsioni oneste sulle quali si forma pian piano gradualmente un consenso scientifico. Quando l’IPCC1 prevede che in uno scenario intermedio di riduzione delle emissioni di gas serra la temperatura potrebbe salire tra i 2 e i 3,5 gradi, questo intervallo è quello che possiamo stimare al meglio delle conoscenze attuali. Tuttavia deve essere chiaro a tutti che la correttezza dei modelli del clima è stata verificata confrontando le previsioni di questi modelli con il passato. Se la temperatura aumenta più di 2 gradi entriamo in una terra incognita in cui ci possono essere anche altri fenomeni che non abbiamo previsto, che possono peggiorare enormemente la situazione. Per esempio, incendi di foreste colossali come l’Amazzonia emetterebbero quantità catastrofiche di gas serra. Ma quando potrebbe accadere? L’aumento della temperatura non è controllato solo dalle emissioni dirette, ma è mitigato dai tantissimi meccanismi che potrebbero cessare di funzionare con l’aumento della temperatura. Mentre il limite inferiore dei 2 gradi è qualcosa sul quale possiamo essere abbastanza sicuri, è molto più difficile capire quale sia lo scenario più pessimistico. Potrebbe essere anche molto peggiore di quello che noi ci immaginiamo. Abbiamo di fronte un enorme problema che ha bisogno di interventi decisi - non solo per bloccare le emissioni di gas serra - ma anche di investimenti scientifici. Dobbiamo essere in grado di sviluppare nuove tecnologie per conservare l’energia, trasformandola anche in carburanti, tecnologie non inquinanti che si basano su risorse rinnovabili. Non solo dobbiamo salvarci dall’effetto serra, ma dobbiamo evitare di cadere nella trappola terribile dell’esaurimento delle risorse naturali. Il risparmio energetico è anche un capitolo da affrontare con decisione. Per esempio, finché la temperatura interna delle nostre case rimarrà quasi costante tra estate e inverno, sarà difficile fermare le emissioni. Bloccare il cambiamento climatico con successo richiede uno sforzo mostruoso da parte di tutti. È un’operazione con un costo colossale non solo finanziario, ma anche sociale, con cambiamenti che incideranno sulle nostre esistenze. La politica deve far sì che questi costi siano accettati da tutti. Chi ha più usato le risorse deve contribuire di più, in maniera da incidere il meno possibile sul grosso della popolazione. I costi devono essere distribuiti in maniera equa e solidale tra tutti i paesi.»

Comprensione e Analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte.

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali.

2. Spiega il significato della similitudine presente nel testo: che cosa rappresentano i fari e cosa il guidatore? E l’automobile?

3. Quali interventi fondamentali, a giudizio di Parisi, è necessario intraprendere per fornire possibili soluzioni ai problemi descritti nel discorso?

4. Nel suo discorso Parisi affronta anche il tema dei limiti delle previsioni scientifiche: quali sono questi limiti?

Produzione

Il premio Nobel Parisi delinea possibili drammatici scenari legati ai temi del cambiamento climatico e dell’esaurimento delle risorse energetiche prospettando la necessità di urgenti interventi politici; condividi le considerazioni contenute nel brano? Esprimi le tue opinioni al riguardo, sulla base di quanto appreso nel tuo percorso di studi e delle tue conoscenze personali, elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ
PROPOSTA C1
Testo tratto da Luigi Ferrajoli, Perché una Costituzione della Terra?, G. Giappichelli, Torino, 2021, pp. 11-12.

«Ciò che ha fatto della pandemia un’emergenza globale, vissuta in maniera più drammatica di qualunque altra, sono quattro suoi caratteri specifici. Il primo è il fatto che essa ha colpito tutto il mondo, inclusi i paesi ricchi, paralizzando l’economia e sconvolgendo la vita quotidiana dell’intera umanità. Il secondo è la sua spettacolare visibilità: a causa del suo terribile bilancio quotidiano di contagiati e di morti in tutto il mondo, essa rende assai più evidente e intollerabile di qualunque altra emergenza la mancanza di adeguate istituzioni sovranazionali di garanzia, che pure avrebbero dovuto essere introdotte in attuazione del diritto alla salute stabilito in tante carte internazionali dei diritti umani. Il terzo carattere specifico, che fa di questa pandemia un campanello d’allarme che segnala tutte le altre emergenze globali, consiste nel fatto che essa si è rivelata un effetto collaterale delle tante catastrofi ecologiche – delle deforestazioni, dell’inquinamento dell’aria, del riscaldamento climatico, delle coltivazioni e degli allevamenti intensivi – ed ha perciò svelato i nessi che legano la salute delle persone alla salute del pianeta. Infine, il quarto aspetto globale dell’emergenza Covid-19 è l’altissimo grado di integrazione e di interdipendenza da essa rivelato: il contagio in paesi pur lontanissimi non può essere a nessuno indifferente data la sua capacità di diffondersi rapidamente in tutto il mondo. Colpendo tutto il genere umano senza distinzioni di nazionalità e di ricchezze, mettendo in ginocchio l’economia, alterando la vita di tutti i popoli della Terra e mostrando l’interazione tra emergenza sanitaria ed emergenza ecologica e l’interdipendenza planetaria tra tutti gli esseri umani, questa pandemia sta forse generando la consapevolezza della nostra comune fragilità e del nostro comune destino. Essa costringe perciò a ripensare la politica e l’economia e a riflettere sul nostro passato e sul nostro futuro.»

Rifletti sulle questioni poste nel brano e confrontati anche in maniera critica e facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali e alla tua sensibilità, con la tesi espressa dall’autore, secondo il quale occorre ripensare la politica e l’economia a partire dalla consapevolezza, generata dalla pandemia, della nostra comune fragilità e del nostro comune destino.

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

PROPOSTA C2

Testo tratto da Vera Gheno e Bruno Mastroianni, Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza spegnere il cervello, Longanesi, Milano, 2018, pp. 75-78.

«Vivere in un mondo iperconnesso comporta che ogni persona abbia, di fatto, una specie di identità aumentata: occorre imparare a gestirsi non solo nella vita reale, ma anche in quella virtuale, senza soluzione di continuità. In presenza di un’autopercezione non perfettamente delineata, o magari di un’autostima traballante, stare in rete può diventare un vero problema: le notizie negative, gli insulti e così via colpiranno ancora più nell’intimo, tanto più spaventosi quanto più percepiti (a ragione) come indelebili. Nonostante questo, la soluzione non è per forza stare fuori dai social network. […] Ognuno di noi ha la libertà di narrare di sé solo ciò che sceglie. Non occorre condividere tutto, e non occorre condividere troppo. […] Quando postiamo su Facebook o su Instagram una foto mentre siamo al mare, in costume, pensandola per i nostri amici, quella stessa foto domani potrebbe finire in un contesto diverso, ad esempio un colloquio di lavoro formale, durante il quale il nostro selezionatore, oltre al curriculum da noi preparato per l’occasione, sta controllando sul web chi siamo davvero. Con le parole l’effetto è ancora più potente. Se in famiglia e tra amici, a volte, usiamo espressioni forti come parolacce o termini gergali o dialettali, le stesse usate online potrebbero capitare sotto gli occhi di interlocutori per nulla familiari o intimi. Con l’aggravante che rimarranno scritte e saranno facilmente riproducibili e leggibili da moltitudini incontrollabili di persone. In sintesi: tutti abbiamo bisogno di riconfigurare il nostro modo di presentare noi stessi in uno scenario fortemente iperconnesso e interconnesso, il che vuol dire che certe competenze di comunicazione, che un tempo spettavano soprattutto a certi addetti ai lavori, oggi devono diventare patrimonio del cittadino comune che vive tra offline e online.»

In questo stralcio del loro saggio Tienilo acceso, gli autori discutono dei rischi della rete, soprattutto in materia di web reputation.

Nel tuo percorso di studi hai avuto modo di affrontare queste tematiche e di riflettere sulle potenzialità e sui rischi del mondo iperconnesso? Quali sono le tue riflessioni su questo tema così centrale nella società attuale e non solo per i giovani?

Argomenta il tuo punto di vista anche in riferimento alla cittadinanza digitale, sulla base delle tue esperienze, delle tue abitudini comunicative e della tua sensibilità.

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

	Traccia della seconda simulazione del 17/04/2023 - Prima prova scritta


Si prega di inserire il testo della seconda simulazione, rispettando il Font del resto del documento (Calibri 12, spaziatura prima: 0 dopo: 0, interlinea: singola)

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA


	INDICATORI GENERALI
	DESCRITTORI
	PUNTI 

max 60
	

	COMPETENZE TESTUALI GENERALI

· Ideazione ed organizzazione del testo.

· Coesione e coerenza testuale: assenza di contraddizioni e ripetizioni, continuità tra frasi, paragrafi e sezioni  
	· Completa, esauriente e originale

· Completa e appropriata

· In parte pertinente, non sempre coesa

· Imprecisa ed incompleta

· Non aderente alla traccia, incoerente, confusa
	Da 14 a 15

Da 12 a 13

Da 10 a 11

Da 7 a 9 

Da 1 a 6


	

	COMPETENZE TESTUALI 

E COGNITIVE

· Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali inerenti alla traccia scelta

· Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.
	· Esauriente, completa e originale

· Coerente e adeguata

· Semplice, lineare non sempre coesa e coerente

· Imprecisa, incompleta e frammentaria


	Da 14 a 15

Da 12 a 13

Da 9 a 11

Da 1 a 8
	

	COMPETENZE

LINGUISTICHE

CORRETTEZZA FORMALE
· Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi)

· Coesione testuale: uso corretto ed efficace della punteggiatura 

LESSICO E STILE

· Ricchezza e padronanza lessicale

· Uso di un registro adeguato alla tipologia testuale.


	· Esposizione corretta, coesa e ricca nel lessico

· Esposizione chiara e corretta

· Esposizione semplice, lineare, lessico in parte adeguato

· Esposizione con errori formali e non sempre adeguata 

· Esposizione scorretta, con errori morfosintattici e lessicali


	Da 25 a 30

Da 21 a 24

Da 16 a 20

Da 10 a 15

Da 1 a 9


	

	INDICATORI SPECIFICI
	DESCRITTORI
	PUNTI max 40
	

	TIPOLOGIA A

· Rispetto dei vincoli posti nella consegna (lunghezza del testo, indicazioni rispetto alla parafrasi o alla sintesi)
· Capacità di comprensione del testo nel suo senso complessivo, nei suoi nodi tematici e stilistici
	· Esauriente, attinente e originale

· Testo completo e attinente

· Nel complesso adeguato, semplice e lineare

· Solo in parte attinente e poco lineare

· Confuso e non pertinente
	Da 17 a 20

Da 14 a 16

Da 11 a 13

Da 8 a 10

Da 1 a 7
	

	· Capacità di analisi lessicale, stilistica sintattica e retorica, quando richieste.
· Interpretazione corretta e articolata, anche nel confronto con altre correnti letterarie o altri testi, o con l’esperienza del candidato
	· Esaustiva e precisa

· Corretta e attinente

· Semplice e lineare

· Poco corretta e superficiale

· Imprecisa, scorretta e frammentaria
	Da 17 a 20

Da 14 a 16

Da 11 a 13

Da 8 a 10

Da 1 a 7
	

	TIPOLOGIA B

· Individuazione corretta della tesi e delle argomentazioni presenti nel testo proposto

· Capacità di sostenere un ragionamento convincente con coerenza e ricchezza di argomentazioni.
	· Esauriente, attinente e originale

· Completa e attinente

· Nel complesso adeguata, semplice e lineare

· Solo in parte attinente e poco lineare

· Confusa e non pertinente
	Da 17 a 20

Da 14 a 16

Da 11 a 13

Da 8 a 10

Da 1 a 7
	

	· Utilizzo corretto di connettivi pertinenti ed efficaci all’argomentazione

· Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione
	· Testo esaustivo e preciso

· Corretto e attinente

· Semplice e lineare

· Poco corretto e superficiale

· Impreciso, scorretto e frammentario
	Da 17 a 20

Da 14 a 16

Da 11 a 13

Da 8 a 10

Da 1 a 7
	

	TIPOLOGIA C

· Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione

· Sviluppo ordinato e lineare.
	· Esauriente, attinente e originale

· Testo completo e attinente

· Nel complesso adeguato, semplice e lineare

· Solo in parte attinente e poco lineare

· Testo confuso e non pertinente
	Da 17 a 20

Da 14 a 16

Da 11 a 13

Da 8 a 10

Da 1 a 7
	

	· Utilizzo corretto di connettivi efficaci all’esposizione o all’argomentazione

· Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali

	· Testo esaustivo e preciso

· Corretto e attinente

· Semplice e lineare

· Poco corretto e superficiale

· Impreciso, scorretto e frammentario
	Da 17 a 20

Da 14 a 16

Da 11 a 13

Da 8 a 10

Da 1 a 7
	


TOTALE PROVA………………/100

                                                                                                  TOTALE PROVA………………/20
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA PER STUDENTI CON B.E.S.


	INDICATORI GENERALI
	DESCRITTORI
	PUNTI max 60

	COMPETENZE TESTUALI GENERALI

Caratteristiche del contenuto e della struttura generale in relazione alla tipologia di testo
	· Ideazione ed organizzazione del testo.

· Coesione e coerenza testuale: assenza di contraddizioni e ripetizioni, continuità tra frasi, paragrafi e sezioni 

· Aderenza alla consegna e pertinenza all’argomento proposto
	Da 1 a 20



	COMPETENZE TESTUALI 

E COGNITIVE


	· Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali inerenti alla traccia scelta

· Rielaborazione critica dei contenuti: pianificare, organizzare, comparare, valutare, trovare idee significative e originali 


	Da 1 a 20



	COMPETENZE

LINGUISTICHE
	CORRETTEZZA FORMALE

· Coesione testuale: uso complessivamente adeguato dei connettivi alla situazione comunicativa, concordanza dei tempi verbali, punteggiatura corretta

LESSICO E STILE

· Proprietà lessicale pertinente alla comunicazione

· Uso di un registro adeguato alla tipologia testuale


	Da 1 a 20



	INDICATORI SPECIFICI


	DESCRITTORI
	PUNTI max 40

	TIPOLOGIA A


	· Rispetto dei vincoli posti nella consegna (lunghezza del testo, indicazioni rispetto alla parafrasi o alla sintesi)
· Capacità di comprensione del testo nel suo senso complessivo, nei suoi nodi tematici e stilistici.
· Capacità di analisi lessicale, stilistica sintattica e retorica, quando richieste.
· Interpretazione corretta e articolata, anche nel confronto con altre correnti letterarie o altri testi, o con l’esperienza del candidato

	Da 1 a 40

	TIPOLOGIA B


	· Individuazione corretta della tesi e delle argomentazioni presenti nel testo proposto

· Capacità di sostenere un ragionamento convincente con coerenza e ricchezza di argomentazioni.

· Utilizzo corretto di connettivi pertinenti ed efficaci all’argomentazione

· Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione.
	Da 1 a 40

	TIPOLOGIA C
	· Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione

· Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione

· Capacità di sostenere una tesi con adeguate e pertinenti argomentazioni.

· Utilizzo di connettivi pertinenti ed efficaci all’esposizione o all’argomentazione

· Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali
	Da 1 a 40


TOTALE PROVA………………/100
                                                                                                   TOTALE PROVA………………/20

	ALLEGATO B

SIMULAZIONE DI SECONDA PROVA SCRITTA

con relativa tabella di valutazione




Al presente documento si allega la simulazione della seconda prova scritta dell’Esame di Stato predisposta dai docenti della disciplina oggetto della prova sulla base di quanto indicato sul D.M. n. 11 del 25 gennaio 2023 e le relative griglie di valutazione (inserire anche le griglie per studenti B.E.S).
DISCIPLINA COINVOLTA:
DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI
DOCENTE
prof./ssa 

DATE

20/04/2023
	Traccia della simulazione del 20/04/2023 - Seconda prova scritta


Si prega di inserire il testo della seconda simulazione, rispettando il Font del resto del documento (Calibri 12, spaziatura prima: 0 dopo: 0, interlinea: singola)

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA


Inserire la griglia di valutazione utilizzata, rispettando il Font del resto del documento (Calibri 12, spaziatura prima: 0 dopo: 0, interlinea: singola).

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA PER STUDENTI CON B.E.S.


Inserire la griglia di valutazione utilizzata, rispettando il Font del resto del documento (Calibri 12, spaziatura prima: 0 dopo: 0, interlinea: singola).

	ALLEGATO C

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

(ALLEGATO A O.M. 45/2023) 




La Commissione assegna fino a un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati:
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	ALLEGATO D

RELAZIONI E PROGRAMMI




Eventuali integrazioni ai programmi delle discipline dell’Esame di Stato saranno comunicate nel corso della riunione preliminare del 19 giugno p.v.
Arte e territorio
Diritto e legislazione turistica

Discipline turistiche e aziendali
Educazione civica
Francese (seconda lingua straniera)

Geografia turistica

Lingua e letteratura italiana

Lingua inglese

Matematica

Religione cattolica

Scienze motorie e sportive

Spagnolo (terza lingua straniera)

Storia 

	MATERIA: ……………………………….
DOCENTE: prof./ssa …………………



compilazione a cura del docente coinvolto

Libri di testo adottati

Titolo “……………………….….………”, Autore ………….……..……….………….., Editore ……………….…….………., volume ………………

Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico fino al 15 maggio 2023.
n. ore ……… su n. ore………. previste dal piano di studi

	PECUP
	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
	COMPETENZE ACQUISITE
	OSA

	· 
	· 
	· 
	· 


Valutazione degli apprendimenti – criteri adottati

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Torino, lì 15/05/2023 (DATA DA NON MODIFICARE!)
� si difila: si stende lineare.


� i pali: del telegrafo.


� femminil lamento: perché i fili del telegrafo emettono un suono che talora pare lamentosa voce di donna.


1 stimansi: si stima, si considera.


2 messe: il raccolto dei cereali.


3 concio: conciato, ridotto.


4 casipola: casupola, piccola casa.


5 cataletto: il sostegno della bara durante il trasporto.


6 Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove venivano posti i neonati abbandonati.
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